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Quadruplicate le aree urbane
«Trasformazione violenta»

L’analisi di Tecilla (Urbanistica) . Baggia: «Coniugare gli edifici di pregio congli interventi»

TRENTO Ne l 19 60 g li i ns ed ia -
menti in Trentino occupava-
no u na sup erficie stimata in
5 .4 8 2 e t t ar i m a n e l 2 0 21 l o
s p a z i o o c c u p a t o è s a l i t o a
17.4 80 e ttari, un increm e nto
del 219%. Un’e s pansione mai
v is t a f r u tt o d i q ue l l o c h e è
sta to de finito uno «ts unam i
ed il iz i o » in iz ia to ne l d op o-
guerra. Tuttavia non tutto ciò
c he è s ta to f a tt o ne g li a nn i
Sessanta è da buttare, alcuni
edifici infatti meritano di es-
se re sa lvag u ard ati p erc hé si
s o n o f a t t i i n t e r p r e t i d i u n

ce nto s em br an o in di fes e d i
fronte ai continui processi di
tr asfor maz ion e che in vesto-
no le aree urbanizzate e que-
sto è p reoccup ante. Ricon o-
scere il valore di queste opere
— evidenzia Tecilla — è uno
degli scopi dell’atlante».

«L ’obi et ti vo d i t ute la re l e
architetture della m età deg l i
anni Cinqu a nta e ra già stato
lanciato dalla pas s ata am m i-
nistrazione e noi lo abbiamo
raccolto inserendolo nella va-
ri ante tec nica rec entem ente
ap prova ta », r ico rda M on i ca
Baggia, assessora con delega
in m ater ia di p ia nif icaz io n e
territoriale ed edilizia privata

del Comune di Trento. Il pri-
m o p a s s o s a r à q u e l l o d i 
«schedare» gli edifici merite-
voli di tutela. «In passato non 
sono mancati gli interventi su 
costruzioni che potevano ave-
re caratteristiche di pregio —
afferm a l’asse ssora — o ra l a 
sf ida sa rà in div idu are le ca-
ratteristiche da salvaguardare 
s en z a p a r al i z za r e g l i i n te r-
ven ti co n vi n c ol i e cc es si va-
mente restrittivi». D’altra par-
te il capoluogo nel prossimo 
fu tu ro s ar à ch ia mat o ad af -
f r o n t a r e g r a n d i s f i d e , d a l 
b yp a s s a l la f un i v ia T re n to -
Bondone, passando per la cit-
tadella di medicina e il nuovo 
os peda le: o pere i nse rite ne l 
più ampio progetto integrato 
che rivoluzion e rà giocoforza 
pure la mobilità. «La pianifi-
ca z io n e u rb a na c h e s ti a mo 
portando avanti — conclude 
Bagg ia — sarà a ll’altezza dei 
p ro ce s si di t r a sf or m az i o ne 
della città».

Lo sviluppo del territorio

nuovo lin guaggio architetto-
nico. È proprio per documen-
tare e diffondere la conoscen-
za di qu es te o per e c he l’O s-
se rva tor io de l p ae sa ggi o h a
pr e se nta to l’ Atl an te d el l’A r-
c h i t e t t u r a t r e n t i n a 1 9 0 0 -
2009.

«Anche il Trentino nel do-
poguerra è stato attraversato
da uno sv ilu ppo ed i liz io tu-
multuoso che ha radicalmen-
te cambiato l’assetto del terri-
torio» conferma Gio rgio Te-
cilla, dirigente dell’Urbanisti-
c a p r o v i n c i a l e e m e m b r o
dell’Osse rvatorio del p aesag-
g i o . « Q u e s to f e n o m e n o di
t ra s f or m az i on e v i o le n ta h a
gen erato una compre nsibi le
reazione istintiva di repulsio-
ne che, in quanto tale, non è
sempre stata in grado di indi-
v id u a re l e o p e re di q ua l i t à
che pure non sono mancate».
Questa incontenibile trasfor-
ma zi one p erò , n on si è ma i
fermata e oggi investe le co-
struzioni degli anni Sessanta,
comprese quelle che merite-
r eb b e r o d i e s s e r e t u t e l a t e .
«Molte architetture del Nove-

Rovereto
Tomazzoni: «Talvolta
serve il coraggio di
demolire ciò che non è
più utilizzabile»

L’assessora L’architettoMonica Baggia Maurizio Tomazzoni
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«L’Atlante dell’architettura
trentina — chiosa l’architetto
Maurizio Tomazzoni — è ne-
cessario affinché si formi una
coscienza sul cosa può essere
signi ficati vo dal pun to di vi-
sta architettonico». Nel corso
della sua carriera Tomazzoni
ha ricoperto il ruolo di asses-
sore all’Urbanistica di Rovere-
to per due legislature, prima
con Valduga (padre) e poi du-
r a n t e i l p r i m o m a n d a t o d i
Francesco Valduga (figlio del-
l’ex sindaco). «L’atlante inol-
tre h a i l p re g io d i s ti mo la re
un a r if le ssi on e su l r ap po rto
esistente tra la comunità è un
d e te r m i n a to e d i f i c i o , co m -
prendere l’essenza di un’ope-
ra è il primo passo per arriva-
re a una tutela vera».

Ad ogni modo quella invo-
ca t a da l l ’ex a s s es s o re è un a
tr as for ma zi on e de g l i e di fi c i
pon der ata , s e nza pe rder ne i
ca r a t te r i fo n d a m e n t a l i . To-
mazzoni per l’appunto non si
definisce un «conservatore»:
«Il rischio di perdere l’identi-
t à d e g l i e d i f i c i c ’è s e m p r e ,
persino quan d o si procede a
un recupero, forse talvolta bi-
sognerebbe avere il coraggio
di demolire ciò che non è più
utilizzabile». Di una cosa pe-
rò l’architetto è cer to: «Qu e-
st a r if le ss i on e de ve coi nvol-
gere l’intera società e in que-
sto senso l’atlante può essere
uno strumento per fare delle
s c e l t e , c h e p o i s o n o a n c h e
politiche».

Tiziano Grottolo
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